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Sono le ore del vertice a Bruxelles e sono i capi di governo seduti intorno a un tavolo,
Berlusconi racconta del risanamento finanziario già impostato dal suo governo e ritiene
opportuno aggiungere: “Nonostante l’assalto e l’accanimento dei giudici contro di me, i giornali
che ribaltano la realtà e tutti insieme che si inventano folli accuse sul bunga-bunga”. Paterno
e comprensivo, Hermann Van Rompuy, “Mister Euro”, scioglie l’imbarazzo dei presenti e
accudisce l’ansia del premier italiano. “Tranquillo, nelle conclusioni del vertice non ci sarà
nessun riferimento al bunga-bunga”. Le cronache non narrano se Berlusconi abbia sorriso, se
abbia preferito cogliere l’ironia o scovarne il fondo di solidarietà. 

Appello di Berlusconi alle opposizioni:
"Sono misure serie, siate responsabili"
Sindacati verso lo sciopero generale

Perché l'Europa 
beve il brodino

di  ennio caretto

la mia america

naSro azzurro

editoriale

ritroviamoci

di enrico varriale

di  Silvano malini 

segue a pag.2

Tagli all’editoria, la Fnsi pronta alla piazza
Domenica sui giornali appello a Napolitano

servizio a pag.4

servizio a pag. 11

servizio a pag. 24 servizio a pag. 12

Juve, battere Inter e Napoli 
per continuare a sognare

"La crisi non c'entra, il taglio al fondo dell'editoria si tradurrà presto in un aggravio per le casse dello Stato. Il
vero scopo del governo è azzerare il pluralismo per favorire i soliti noti". E' la denuncia lanciata dal Comitato per
la libertà e il diritto all'informazione, sostenuto dalla Fnsi e dalle associazioni del settore, che si dicono pronte alla
piazza per difendere "le voci della minoranza" e "4000 posti di lavoro che spariranno nei prossimi mesi se non ci
sarà una marcia indietro". 

segue a pag.2

"Le opposizioni, invece di ripetere la solita can-
tilena per chiedere le mie dimissioni, avrebbero
tutto da guadagnare sul piano della credibilita' se
si confrontassero sul merito dei provvedimenti e
decidessero, una volta buona, di comportarsi con
senso di responsabilita'". Il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi  si appella alle opposi-
zioni e chiede di aprire un confronto responsabile
visto il momento di difficoltà per il Paese. Per il
premier il governo tecnico "non è la soluzione".
E conferma il giudizio positivo dei partenr europei
per le misure presentate dall'Italia. "L'Europa   ha
apprezzato e quindi ha approvato il nostro pro-
gramma di governo per i prossimi 18 mesi. Nel
documento che abbiamo presentato sono conte-
nuti impegni seri e tempi certi di approvazione.
Quindi -ha aggiunto- tutti dovrebbero sostenere
questo programma, perche' e' nell'interesse
dell'Italia e degli italiani". 

segue a pag.2

Il ritiro americano dall’Iraq aiutera' 
la campagna elettorale di  Obama? Un grande “museo digitale”

dei marchigiani nel mondo

“MEMENTO: I RICORDI DEI NOSTRI MARCHIGIANI IN URUGUAY”

Una mostra dei tesori del passato per migliorare il fUtUro

Elezioni, tutti dicono “nel marzo 2012”
ma Bossi e il Premier fanno catenaccio
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Quanto ai licenziamenti più facili,
Berlusconi spiega: "Noi vogliamo soltan-
to creare un mercato del lavoro piu' effi-
ciente, piu' moderno e soprattutto aper-
to alle donne e ai giovani. Questo era e
resta il nostro impegno per il mondo del
lavoro". Per il premier, "quella in corso
non e' una crisi provocata dai conti italia-
ni, e' una crisi dell'euro, che e' una mone-
ta unica, ma senza un governo unico e
senza una banca che la garantisca e la
sostenga. L'Italia -aggiunge Berlusconi-
e' un Paese solido, abbiamo ereditato dal
passato un grande debito pubblico, ma
sommando il debito pubblico al risparmio
privato, risultiamo secondi soltanto alla
Germania in termini di solidita' economi-
ca". Sul tavolo, però, il premier trova la
'minaccia' di uno sciopero generale,
sventolata dai sindacati contro la modifi-
ca delle norme sui licenziamenti. Il
Cavaliere avrebbe spiegato che le misu-
re non sono contro i lavoratori. Abbiamo

fatto il possibile, non potevamo fare di
più, sarebbe questo il ragionamento del
premier.
Berlusconi è comunque convinto che
resterà protagonista fino al 2013 (dopo di
me c'è solo il voto, non cederò mai passo
a governicchi di transizione, va ripetendo
ai suoi) perché questa è l'unica maggio-
ranza in grado di assumersi responsabi-
lità europee. E farlo, spiegano fonti pidiel-
line, ''significa oggi non compiacere la
Merkel o Sarkozy, ma salvare e rilancia-
re l'Europa, l'euro ed il nostro Paese''. Il
presidente del Consiglio, però, sa che con
la lettera inviata l’altro ieri è riuscito solo
ad allontanare il fantasma della crisi.
Resta, infatti, il timore che l'incidente
fatale possa capitare da un momento
all'altro in Parlamento, specialmente al
Senato dove regna sempre di più un
clima di incertezza. I 'frondisti' di palazzo
Madama sono sempre più nervosi e l'at-
tivismo di Giuseppe Pisanu rivela come la

situazione possa precipitare all'improvvi-
so. E proprio il Senato potrebbe essere il
banco di prova della coalizione, visto che
il 'pacchetto' di misure annunciato ai part-
ner europei per rilanciare la crescita eco-
nomica sarà esaminato in prima battuta
proprio a palazzo Madama. ''E' al
Senato'', spiegano fonti pidielline, ''che si
rischia grosso, perché sono tanti i delusi
da Berlusconi convinti che solo con un
passo indietro del premier si possa uscire
dall'attuale immobilismo''. Giuseppe
Saro, che ieri ha preso parte alla cena con
Beppe Pisanu, conferma che ''sono in
corso dei ragionamenti sulla situazione e
sulla necessità di allargare la maggioran-
za a chi ci sta, perché i numeri attuali non
bastano''. E gira la bozza di una lettera-
appello al premier da parte dei senatori
delusi che chiedono un allargamento
della maggioranza.
A Montecitorio, spiegano fonti del Pdl, c'è
fermento ma alla fine la maggioranza

terrà ''o per una serie di veti incrociati o
per una serie di debolezze reciproche
rispetto all'opposizione''. Gianfranco
Micciché non nasconde più la sua delu-
sione: il 'Grande Sud' da sempre soffre la
Lega e le promesse fatte dal governo per
il rilancio del Sud non si sono ancora con-
cretizzate. Nel Pdl assicurano che il parti-
to non sia in calo come dice l'opposizione.
I sondaggi, riferiscono, dimostrano che
c'è un nucleo duro che non si lascia intac-
care ''dalle polemiche, dagli scandali e
dalle difficoltà oggettive che riguardano
l'Italia non meno di altri Paesi'. E si tratta
di un nucleo che vale ''dal 25 al 28% a
seconda dei momenti''. Secondo le ulti-
me rilevazioni, spiegano nel Pdl, il Pd
oscilla, ''nel migliore dei casi, intorno al
27% delle intenzioni di voto, ma e' in
perenne scambio di voti con Sel di
Vendola e, in minore misura, con l'Idv''.

beRlUSCOnI-SegUe DAllA PRImA

eDItORIAle-SegUe DAllA PRImA

SDDI-SegUe DAllA PRImA

La “Lettera all’Europa” dell’Italia, firmata Silvio
Berlusconi passa agli atti, diventa impegno formale
dinanzi all’Europa. E senza il bunga-bunga. Perché
dunque l’Europa si è fidata della lettera firmata da un
premier che pure i leader europei in privato, e anche in
pubblico, trattano come un signore affetto da molte manie ed
ubbie? Perché hanno creduto che il governo Berlusconi possa
fare davvero in otto mesi quel che i governi Berlusconi non
hanno fatto o voluto o saputo fare in circa quindici anni?
Dicono da Bruxelles perché, calendario delle promesse e degli
impegni alla mano, così l’Europa può “monitorare” senza alibi
quel che l’Italia farà davvero. Dicono anche che Berlusconi e

l’Italia non erano “sfiduciabili”: sarebbe stato come
comunicare al mondo e ai mercati che l’Europa e l’euro si
sciolgono. e dicono pure che l’Europa non può e non vuole
assumersi la responsabilità e soprattutto la paternità di un
cambio di governo in un paese dell’Unione. Dicono tutto
questo e dicono il vero. Ma c’è qualcosa che non dicono,
eppure anche quello che tacciono è assolutamente vero e fa
parte integrante e legittima del perché l’Europa si è accontenta
e fidata, perché ha pronunciato il suo “ottimo e abbondante”
di fronte al rancio cucinato e servito dal governo italiano.
Il perché, uno dei perché è che alternativa non c’è. L’Europa
ha guardato l’Italia e ha visto che, se non è zuppa, è pan

bagnato. Un governo tecnico al posto di quello di Berlusconi
in Italia non si può fare, l’Europa lo sa, legge i giornali. Un
governo fatto e composto da quelli che oggi sono
all’opposizione sarebbe agli occhi dell’Europa, almeno sul
piano della affidabilità economica e finanziaria, appunto pan
bagnato al posto della zuppa. Se i sondaggi dicono il vero,
un’alleanza Pd, Idv, Sel che risultasse vittoriosa alle urne
porterebbe alla Camera 340 deputati, di cui 140 nel segno di
Di Pietro e Vendola. Un Parlamento così agirebbe sulle
pensioni e sulla spesa pubblica più e quanto di quel che non
fa la coppia Berlusconi-Bossi? Privatizzerebbe di più, farebbe
davvero vendere di più le aziende pubbliche in mano a

Regioni, Comuni e Province?  Non credere a Berlusconi e alle
sue promesse avrebbe significato caos e danno sui mercati,
Italia tuffata in campagna elettorale probabilmente di
massiccio e diffuso segno anti europeo e, alla fine, lo stesso
governo di prima, un centro destra incattivito verso l’Europa
oppure un governo di centro sinistra dove ottime e
abbondanti sono le pulsioni anti Bce. Non c’era molto da
scegliere, l’Europa ha preso la minestra riscaldata portata da
Berlusconi e con forzato ottimismo ha sperato sia almeno un
“brodino”. Altro il convento della realtà non passa.

Domenica, sui quotidiani interessati
dal taglio, sarà pubblicata una lettera
a firma dei direttori per chiedere al
presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano di sostenere la protesta.
Mediacoop, Federcultura-
Confcooperative, File, Federazione
Settimanali Cattolici, giornali di parti-
to e giornali italiani all'estero avver-
tono, in una conferenza stampa al
Senato, che sono a rischio 100 testa-
te e un giro d'affari di 500 milioni che
se dovesse scomparire, determine-
rebbe una riduzione degli introiti
fiscali per lo Stato, senza considera-
re gli aggravi per gli ammortizzatori
sociali. Il taglio dal 30 al 50% rispet-
to ai 194 milioni dello scorso anno,

annunciato dal sottosegretario Paolo
Bonaiuti, è nella legge di stabilità in
discussione al Senato ed il Pd -
annuncia il senatore Vincenzo Vita -
"presenterà nelle prossime ore
emendamenti che, fino alla scadenza
prevista il 4 novembre in
Commissione Bilancio, saranno aper-
ti alla firma di tutti, anche di espo-
nenti della maggioranza".
Un'apertura arriva dal senatore del
Pdl Alessio Butti: "Se ci saranno
emendamenti bipartisan - spiega -
saranno graditi e se il governo li
accetterà la vittoria sarà solo del
buon senso".
"Non possiamo accettare la logica dei
tagli lineari, il fondo va ripristinato e

dato a chi ne ha bisogno", afferma il
segretario della Fnsi, Franco Siddi,
che chiede "pulizia" e evoca "la
sospensione dei finanziamenti" per
chi la magistratura giudicherà non in
regola, citando, tra l'altro, "l'Avanti, i
giornali di Ciarrapico e il Giornale di
Toscana" e suscitando una dura
replica del cdr di quest'ultima testa-
ta.
"Ci hanno detto che siamo ossessio-
nati dalle intercettazioni perché
siamo andati in piazza del Pantheon
- gli fa eco il presidente Fnsi Roberto
Natale -. Ci torneremo, per dimo-
strare che la nostra è una battaglia
generale, per tutelare il diritto dei cit-
tadini ad essere informati". "La catti-

veria maggiore - aggiunge Lelio
Grassucci, presidente di Mediacoop -
è che si tratta di un taglio retroattivo.
Sono soldi che le imprese hanno già
speso e saranno costrette a portare i
libri in tribunale subito". Critiche sono
piovute anche sul presidente della
Fieg, Carlo Malinconico, che in una
recente intervista ha parlato di "con-
correnza sleale tra chi gode dei con-
tributi e chi no", chiedendo un "cam-
biamento graduale del sistema". "E'
un errore grave - sostiene Fulvio
Fammoni della Cgil -. Non si può
pensare che se chiudono alcuni gior-
nali, guadagnano copie gli altri. Il
pubblico si sposterà tutto sulle tv".
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Siddi (Fnsi):”Ripristinare il fondo, in gioco
c’è la libertà di stampa; con uno stratagemma
tagliano anche le convenzioni con le agenzie”

Ridurre il fondo a 40-50
milioni significa elargire
mance e tenere sotto
bavaglio l’informazione,
cosa che sta già succe-

dendo. Non possiamo
accettare la logica dei
tagli lineari, il fondo va
ripristinato e dato a chi
ne ha bisogno”. Lo ha
detto il segretario della

Fnsi, Franco Siddi, in
una conferenza
stampa convocata al
Senato dal Comitato
per la Libertà e per il
d i r i t t o
all’Informazione, alla
Cultura e allo
Spettacolo per
denunciare i tagli al
fondo dell’editoria.

Siddi ha fatto “appello a
tutti i parlamentari e al
Capo dello Stato per si
attivi per la tutela del
pluralismo” e ha annun-
ciato “un’iniziativa per-
manente della Fnsi e
analoghe iniziative in
tutte le città interessate
dalle realtà colpite per
difendere la libertà e
informare i cittadini”. “Il
fondo nasce per sostene-
re il pluralismo - ha pro-
seguito Siddi -. Bisogna
fare pulizia, evitare
finanziamenti all’Avanti,

ai giornali di
Ciarrapico o
anche al
Giornale di
Toscana. Ma così
100 testate
chiudono e si
spengono le voci
della minoranza
con scelte finta-
mente tecniche.
Ciò non può
essere accettato
e sono contento
che la Fieg, in un
recente incon-
tro, abbia chiari-
to che il suo
obiettivo non è
la chiusura del
fondo, che non
si vuole la morte
dei giornali, ma
una revisione del
sistema, che
riveda soprattut-
to i finanziamen-
ti ai giornali di
partito. Noi
abbiamo già
avanzato propo-
ste come l’elimi-

nazione dell’Iva agevola-
to sui prodotti non edito-
riali in edicola, un prelie-
vo sui ricavi pubblicitari
della tv tra l’1 e il 2%”.
“Anche per le convenzio-
ni con le agenzie di
stampa sta succedendo
qualcosa di simile - ha
aggiunto il segretario
della Fnsi -. C’é una spin-
ta forte perché le agenzie
si accorpino, perché si
ritiene che nove siano

troppe, ma si tratta di
scelte industriali. Si è poi
introdotto il concetto del
fabbisogno della pubblica
amministrazione, uno
stratagemma secondo
cui le amministrazioni
sostengono che la forni-
tura di notizie è superio-
re al necessario e che
sono sufficienti i siti on
line e i notiziari interni, e
così chiudono le conven-
zioni”.

Siddi ha fatto “appello
a tutti i parlamentari e
al Capo dello Stato per
si attivi per la tutela
del pluralismo” e ha
annunciato “un’iniziati-
va permanente della
Fnsi e analoghe inizia-
tive in tutte le città
interessate dalle realtà
colpite per difendere la
libertà e informare i
cittadini”. “Il fondo
nasce per sostenere il
pluralismo - ha prose-
guito Siddi -. Bisogna
fare pulizia, evitare
finanziamenti
all’Avanti, ai giornali di
Ciarrapico o anche al
Giornale di Toscana. 

LELIO GRASSUCCI:” NON C'ENTRA
LA CRISI, ATTACCO AL PLURALISMO

DOMENICA SUI GIORNALI
APPELLO A NAPOLITANO 

“Ormai è chiaro, il governo vuole cancellare il
sostegno pubblico all'editoria. E non sono scelte
dettate da motivi economici, l'obiettivo è distrug-
gere il pluralismo - ha detto Lelio Grassucci, pre-
sidente di Mediacoop - Si passa dai 184 milioni
del 2009, ad una disponibilità effettiva che è di
25 milioni o anche meno - ha aggiunto Grassucci
-. Un centinaio di testate chiuderanno i battenti,
la metà entro dicembre. Il taglio non porta nulla
alle finanze pubbliche perché la spesa per gli
ammortizzatori sociali per 4000 persone che
resteranno disoccupati è senz'altro maggiore.
Inoltre, se scompare un giro di affari di 500
milioni, scompare anche un introito importante
per lo stato. La cattiveria maggiore è che si trat-
ta di un taglio retroattivo. Sono soldi che le
imprese hanno già speso e saranno costrette a
portare i libri in tribunale subito. Servono alme-
no 180 milioni - ha proseguito Grassucci -. Poi
occorre parametrare i contributi ai dipendenti
effettivi e sancire l'obbligo di una presenza mini-
ma nelle edicole. Bisognerebbe, inoltre, istituire
un rapporto minimo con le vendite''

“Domenica prossima
sui giornali di partito,
no-profit e cooperativi
verrà pubblicata una
lettera-appello al presi-
dente della Repubblica
Giorgio Napolitano fir-
mata dai direttori, affin-
ché il Capo dello Stato,
da sempre attento ai
temi del pluralismo,
sostenga la nostra bat-
taglia davanti all'esecutivo - ha annunciato il
direttore di Liberazione Dino Greco -Sarà una ini-
ziativa trasversale - ha aggiunto Greco – con la
quale speriamo di ottenere un sostegno trasver-
sale anche in Parlamento, cosa che per ora
manca'' 




